
Emilio Fede che «non si capacita». Ni-
cole Minetti, riammessa alla corte di
Silvio (lunedì sera era a cena a villa
Germetto), ritrova la sicurezza e di-
chiara: «Tutto come previsto, resto
tranquilla». Lele Mora sparge semi di
saggezza: «Male non fare, paura non
avere». La procura di Milano chiede
il processo per Mora, Fede e Minetti
ritenendo di aver raccolto prove suffi-
cienti per accusarli di induzione e fa-
voreggiamento della prostituzione
anche minorile. Adesso il fascicolo è
sul tavolo del giudice per l’udienza

preliminare Maria Grazia Domani-
co. I tempi del tribunale di Milano so-
no abbastanza celeri ed è probabile
che l’udienza preliminare possa esse-
re fissata tra la fine di giugno e i pri-
mi di luglio. Poi tutto dipenderà dal-
la “capacità” dei collegi difensivi di
sollevare eccezioni, chiedere rinvii e
inventare stratagemmi per allunga-
re nel tempo la faccenda e renderla il
più possibile inoffensiva, almeno dal
punto di vista mediatico.

Prima del merito delle accuse,
quello che stanno studiando in que-
ste settimane gli avvocati è - ancora
un volta e come sempre quando ci so-
no di mezzo amici e sodali di Berlu-
sconi - il metodo per affrontare que-
sto che è il processo principale di tut-
to l’affaire Ruby. Soprattutto dopo la
cacciata di Daria Pesce, l’avvocato ri-
belle alla linea anti-pm della ditta
Longo-Ghedini e difensore di Nicole

Minetti fino a martedì mattina, gli
studi legali coinvolti nei due processi
gemelli e l’un l’altro intrinseci (que-
sto filone e quello di Ruby dove l’uni-
co imputato è il premier) fanno riu-
nioni comuni per decidere il da farsi.

Conviene allungare i tempi, la-
sciar andare avanti da solo il proces-
so del secolo (Berlusconi-Ruby) e ve-
dere che succede? Oppure stringere i
tempi di Mora Fede e Minetti - in ri-
tardo di circa sei mesi rispetto all’al-
tro già incardinato in aula -, cercare
di allineare i due procedimenti e chie-
derne la riunificazione?

Sul tabellone delle strategie pro-
cessuali c’è anche la terza opzione
con due variabili, entrambe col truc-
co: congelare il processo Ruby-pre-
mier e allungare all’infinito l’altro;
oppure congelare anche il Fede-Mo-
ra-Minetti agganciandolo alla bloc-
ca-Ruby. Al Senato è pronta la nor-
ma che prevede la sospensione di un
processo qualora penda davanti alla
Consulta un conflitto di attribuzione
tra poteri dello Stato. È esattamente
quello che accade al procedimento
Ruby per cui il Parlamento ritiene
competente il Tribunale dei ministri
visto che Berlusconi chiamò la que-
stura per far liberare la minorenne
Ruby in quando credeva fosse nipote
di Mubarak. Il conflitto non è stato
ancora presentato alla Consulta - or-
fana di presidente - perché non deve
essere facile trovare un professioni-
sta del diritto in grado di argomenta-
re la funzione ministeriale di quella
telefonata. Comunque, quando il
conflitto sarà considerato ammissibi-
le, la norma farà scattare la sospen-
sione del processo (31 maggio la se-
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«L’avvicinarsi delle elezioni e i

processi in corso, hanno indotto

iniziative legislative che stanno

producendo una riforma puniti-

vadellamagistratura».CosìLuca

Palamara, presidente dell’Anm.

Sospendere il processo

La gustizia

La richiesta dei pm Forno, San-
germano e Boccassini da ieri sul
tavolo del gip, che dovrebbe deci-
dere entro giugno-luglio. Salvo
manovre dilatorie della maggio-
ranza. Ma in piena campagna
elettorale, meglio il silenzio.
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Ruby (Karima ElMahroug)

Rubye le altre: Fede,Mora
eMinetti presto aprocesso

Allo studio una norma
per bloccarlo insieme
a quello a Berlusconi

pOlgettineChiesto il rinvio a giudizio nell’inchiesta «gemella» a quella in cui è imputato il premier

p Cavilli e leggi Le difese tranquille,ma è dal Parlamento che potrebbe arrivare una soluzione
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